
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 I BOSCHI INCANTATI 

NELL’AMBITO DELLA MANIFESTAZIONE PROMOSSA DAL 
COMUNE DI FORIO - TIFEO IL SENTIERO DEL GIGANTE 

CHE DORME - I° EDIZIONE 
 
 

Dislivello in salita: 100 m 
Dislivello in discesa: 600 m 
Durata: 3,5 ore (escluso soste) 
Difficoltà: E 
Sviluppo del percorso: 9 km 
Direttori:  AE Francesco Mattera 3297448752 
         Paolo Pappone 3386359713 
  
Escursione: Traversata 
 
Acqua:  non sono presenti  sorgenti  lungo il percorso 
 
Attrezzatura necessaria: scarponi da trekking e indumenti a strati tecnici  
 
Attrezzatura aggiuntiva consigliata: bastoncini da trekking.  
 
Sosta: Prevista al Borgo di Santa Maria al Monte (costi 15 Euro: Pasta al sugo; panino con fettina di 
carne e melanzane; bicchiere divino) 
 
Mezzi di trasporto: Prevista navetta gratuita all’andata; rientro autonomo. 
 
Percorso (traversata): Serrara, Bosco dei Frassitelli, Bosco della Falanga, Borgo di Santa Maria 
al Monte, Forio 
 
Ritrovo: Appuntamento ore 09:30 – dal parcheggio Marinai d’Italia con servizio navetta fino al 
Ristorante Bracconiere  
 
 
Descrizione del percorso 
Esperienza unica nel suo genere, passando tra  promontori selvaggi, susseguirsi di colline, dossi, 
pianure, boschi, cave e pareti  tufacee,e soprattutto scovando lungo il percorso le tracce della storia e 
del tessuto sociale dell’isola. 
Si parte dal ristorante Bracconiere nel comune di   Serrara- Fontana e si prosegue inoltrandosi in un 
paesaggio selvaggio ed affascinante sul versante ovest dell’isola (Forio), fino ad arrivare al bosco dei 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Frassitelli, un terrazzo di acacie fittissime. Nel bosco le robinie fanno ombra a rocce ricoperte di 
muschio, licheni, e finocchi selvatici. Il sottobosco, è il regno del coniglio selvatico che ha rivestito 
e riveste un ruolo fondamentale nella tradizione culinaria locale. Proseguendo lungo il sentiero ci si  
immerge nel bosco della Falanga; qui la realtà incontra la fantasia. Infatti in questo bosco di castagni 
è possibile ritrovare le tipiche buche (le fosse della neve) ed i rifugi scavati nei massi di tufo rotolati  
dall’Epomeo, come conseguenza di assestamenti tettonici (le cosiddette Stone house), massi che sono 
rotolati fino al mare. Si arriva fino al sagrato di Santa Maria dove ci sarà un momento di convivialità 
eno- gastronomica, con l’accoglienza del gruppo musicale Folk – Scuola del Folklore. Si prosegue 
infine fino a Forio su strada carrabile. 
 

 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
  
 
 

 
 

 


